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1. PREM ESSA 

Il p iano di Monitoraggio e Con trollo relativo all’ impian to TMB di Giugliano gestito 

dalla società S.A.P.NA.  SpA, sito nel comune di Giugli an o in  Campani a in Via 

Circumv allazione Estern a – zon a industriale ASI – loc. Pon tericcio.all’ impian to è stato 

red atto ai sen si d ell’art. 29 sexies, comma 6 del D.lg s. n.152/06 e ss.mm.ii.. 

 

2. FINALITÀ DEL PIANO 

Finalità del Piano di Mon itoraggio e Controllo (di seguito P MC) è l a verifica di  

con formi tà dell’esercizio d ell’impianto all e condizioni prescritte nell’Autorizzazi on e 

Integrata Ambiental e (AIA) per l’attività IPPC, e non IPPC, dell’impian to e costituisce 

parte integrante d ell’AIA suddetta. 

A tal fine, il presente PMC conti ene gli opp ortun i requi siti di controllo del le 

emissi on i, ch e specifica-n o, in conformità a qu anto disposto dalla normativa v igente in 

materia amb ientale e basand osi  sul le conclu sioni delle BAT applicabi li,  la metodologia e la 

frequ enza di misu razione. 

Il pian o p otrà rapp resen tare an che un  valid o strumento per le attività 

sinteti camen te elencate d i segui to: 

• raccolta dei dati ambientali; 

• raccolta d i dati per la verifi ca d ella bu ona gestion e e l’accettab ilità dei rifiuti 

presso gli impianti di trattamen to e smaltimento; 

• raccolta d ati per l a verifica della buona gestione dei rifiuti  prodotti  nel caso di 

conferimento a ditte terze esterne al sito; 

• verifica dell a bu ona gestione dell’impian to; 

• verifica delle prestazioni delle MTD ad ottate. 
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3. CONDIZIONI GE NERALI VALIDE PE R L’ESECUZIONE DEL PIANO 

Il g estore d ovrà eseguire campionamenti, an alisi, mi sure, verifiche, manu tenzion e come da 

Pian o p redisp osto, su lla b ase delle ind icazi on i ivi p resenti, e di prescrizioni dell’ Ente di 

con trollo. 

In relazione all e metodi che di campionamento da util izzare per le relative an alisi si dovrà 

far riferimento ai  metodi standard elaborati dagli organ ismi scienti fici UNI, CE N, ISO, 

ASTM e EPA ed a quelli espressamente previ sti d alla n ormativa vigente. 

In parti colare si fa ri ferimento al  D. Lgs n. 46/2014 recan te “Attu azione d ella direttiva 

2010/75/UE  relativa al le emissioni industriali prev en zione e riduzion e in tegrate 

dell’inquinamento” con il quale son o state apportate modifi che all a parte II del Testo Uni co 

amb ientale ed, in particolare al Titolo III-bis “L’Autorizzazione Integrata Ambien tale”. 

I risu ltati analiti ci d egli autocontrolli dov ranno riportare indicazioni del metod o utilizzato e 

dell’incertezza della misurazione, così  come descritta e riportata n el metodo stesso. 

Il g estore dov rà comunicare all’AC e all’EC data e ora d elle misurazioni  da esegu ire, con 

an ticipo di almeno 15 giorni prima della loro effettuazione. 

Ann ualmente (ann o successivo p er ann o precedente) i dati relativi  al monitoraggio 

dovranno essere trasmessi all’AC ed EC secondo le disp osi zi oni vigenti. 

In caso di non conformità, i d ati di monitoraggio, dovranno essere trasmessi all’AC ed EC 

en tro le 24/ 48 ore su ccessive dall a ricezione del RdP  o d el  Certificato. L a società dovrà 

mettere in atto tu tte le azioni atte al ricon osci men to della causa di non  conformi tà ed alla 

risoluzione delle probl ematich e riscontrate. 

Al v erificarsi del superamento d elle CSC si d ov rà fare riferimen to a quanto previsto dall’art. 

242 d el D.Lg s 152/ 2006. 

4. MANUTENZIONE DE I S ISTEMI 

Il si stema di monitoraggio d ov rà essere man tenu to in  perfette condizioni di 

op erativi tà al  fine di av ere rilevazioni  semp re accu rate e puntuali circa le emissioni  e gli 

scari chi. 
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5. ACCESS O AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO 

Il gestore ha predisp osto u n accesso p ermanente e sicu ro ai segu enti  pun ti di 

campi onamento e monitoraggi o: 

a) Scarico nel collettore consortile della zon a industrial e ASI relativo 

all’ impian to di trattamento d elle acque meteoriche; 

b) Punti in termed i d i campi on amen to dell e acque;  

c) Punti di campion amen to delle emissioni aeriformi  posti immed iatamen te a 

monte d ei pun ti di emissi one in atmosfera; 

d) Punti di emi ssione sonori; 

e) Aree di stoccaggio d ei rifiuti; 

f) P ozzi di emungimento acque sotterran ee; 

Tutti i punti di  campionamento oggetto del presen te piano, dovranno essere 

faci lmen te accessibili. 

 

6. CONSUMI  

6.1– Consu mo materie utilizzate nel ci clo produttivo 

Di seguito la tabella riep ilogativa d ei materiali attualmente utilizzati nel ciclo produ ttivo: 

 
 
 

Tabella 1 – Materie util izzate nel ciclo produ ttivo 

Denom inazione 
Codice (CAS, …) 

Fase di utilizzo e 
punto di misura 

Stato 
fisico 

Metodo misura 
Unità di 
misura 

Frequenza 
pesatura 

Soda Caustica al 30% 
Impiant o trattamento 

acque reflue 
liquido V olumetrico litri 

ad ogni 
fornitura 

Carbone at tivo 
Impiant o trattamento 

acque reflue solido Gravimetrico t onn 
ad ogni 

fornitura 

Cloruro ferrico al 
41% 

Impiant o trattamento 
acque reflue 

liquido V olumetrico litri 
ad ogni 

fornitura 

Polielettrolita 
anionico 

Impiant o trattamento 
acque reflue 

solido Gravimetrico t onn 
ad ogni 

fornitura 

Polielettrolita 
cationico 

Impiant o trattamento 
acque reflue 

liquido V olumetrico litri 
ad ogni 

fornitura 

Fosfato tr isodico 
Impiant o trattamento 

acque reflue 
liquido V olumetrico litri 

ad ogni 
fornitura 

I poclorito di sodio 
Impiant o trattamento 

acque reflue liquido V olumetrico litri 
ad ogni 

fornitura 

Comment o [b1] :   
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Antischiuma non 
siliconata 

Impiant o trattamento 
acque reflue 

liquido V olumetrico litri ad ogni 
fornitura 

Oli lubrificant i Tutte le fasi liquido V olumetrico litri ad ogni 
fornitura 

Grassi lubrif icanti Tutte le fasi solido  Volumetrico a 
fornitura 

Kg 
ad ogni 

fornitura 

Ferro per balle Selezione solido  Gravimetrico 
Kg 

ad ogni 
fornitura 

Film plastico per 
balle 

Selezione solido  Gravimetrico 
Kg 

ad ogni 
fornitura 

Deodorante Tutte le fasi l iquido  V olumetrico litri 
ad ogni 

fornitura 

 

6.2  Con sumo risorse id rich e 

Tabella 2 – Risorse id rich e 

Tipologia Punto di 
prelievo 

Fase di utilizzo 
e punto di 

misura 

Utilizzo ( es. 
igienico – 
sanit ario, 

indust riale..) 

Metodo 
misura  

Unità di 
misura 

Frequenza 
di misura 

Acqua di 
pozzo 

 Pozzo  

Scrubber 
Lavaggio 

automezzi 
Umidif icazione 

biofiltr i 
Ant incendio 

 
Punto di 
misura al 
prelievo 

Indust riale 
Indust riale 

 
Indust riale 

 
Indust riale 

 
 
 

V olumetrico 
con 

contatore  

 
mc 

in 
continuo 

Acqua 
potabile 

C ontatore 
acqua 

potabile 

Fontanini,  
bagni e mensa 

Igienico-
sanitar io 

V olumetrico 
con 

contatore  
mc 

in 
continuo 

 
 

6.3  Con sumo energia 

Tabella 3 – Energia 
Fase di 

utilizzo e 
punto di 
misura 

Tipologia 
( elett rica,  
termica) 

utilizzo 
Metodo 

misura e 
frequenza 

Unità di 
misura 

Frequenza di 
misura 

Tutte le fasi 
del processo 

 
Punto di 
misura:  

Contatore 
Unico 

elettrica 

Alimentazione 
apparecchiature 
e illuminazione 

220 V e 380 V 

Contatore 
dell’ente 
erogante. 

KWh in cont inuo 
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6.4  Con sumo combustibile 

Tabella 4 – Combustibili 

Tipologia  
Fase di utilizzo e 
punto di misura 

Stato 
fisico 

Metodo misura  
Unità di 
misura 

Frequenza di 
misura 

Gasolio 
Movimentazione 

mater iali con mezzi 
meccanici 

liquido Volumetrico  litri ad ogni 
erogazione*  

 

7. ASPETTI AMBIENTAL I 

7.1  Rifiuti 

 I rifiuti  in  entrata ed in uscita dall’impian to devon o essere sottop osti a controllo 

periodico, le cui modalità e frequ enza dev ono essere coin cidenti con quanto riportato n el 

medesi mo piano di moni toraggio e, per i rifiuti in ingresso, nella procedura d ’accettazi on e 

al legata (ALLEGATO 1). A fronte d i esigenze specifiche è p ossibi le che si ano effettu ati d ei 

con trolli an che con maggiore frequenza rispetto a quell i p revisti. 

I ri fiu ti devon o essere gestiti secondo le buone tecniche, in  p articolare il  loro 

stoccag gio n on deve gen erare in  n essun modo contamin azioni del suolo o delle acqu e in 

con formi tà a quanto previ sto nell e procedure gestion ali della MTD. 

La  cl assificazi one e la gestione dei rifiuti dovrà avvenire secondo i  criteri  del D. Lg s 

152/06 ed i successivi decreti attuativi. 

I ri fiu ti da assoggettare a controll i periodici rigu ardano sia quel li derivanti  da 

attiv ità d i p roduzione che d i gestione, che i l Rifiu to Solido Urbano Indi fferenziato (R SU) in 

ingresso all’i mpianto. 

 

 

 

 

 

Comment o [b2] :  
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Tabella 5 – Caratterizzazion e rifiuto in ingresso all’imp ianto 
 Descrizione 

del r ifiut o 
Codice 

EER 
St ato fisico Tipologia di 

controlli   
Frequenza 

cont rolli 

Rifiuti Urbani 
Indiff erenziati 

(RUI) 
20.03. 01 

SOLIDO NON 
POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

 
C aratter izzazione 

merceologica  

Semestrale  
 
 

Semestrale 
 

Frazione 
organica da 

raccolt a 
dif ferenziata 

20.01. 08 
20.02. 01 

SOLIDO NON 
POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

 
C aratter izzazione 

merceologica  
 

Semestrale  
 
 

Semestrale  
 

Frazioni da 
raccolt a 

dif ferenziata 

15.01. 01 
15.01. 02 
20.01. 01 
20.01. 39 
20.01. 02 
15.01. 07 

SOLIDO NON 
POLVERULENTO 

C aratter izzazione 
merceologica  

 
Annuale 

 
 
 

T abella 6 – controlli su ri fiuto in ingresso all’impianto 

Descrizione controllo autocontrollo 
Modalità di 

registrazione   
Azioni 

Registrazione peso,  
data, ora RSU (RUI) 

in ingresso 
ogni carico inf ormatizzat a 

Reporting annuale AC   
(MUD) 

C ont rollo 
documentazione 

( formulario, bolle, 
autorizzazioni) 

ogni carico inf ormatizzat a 

 

Annotazioni su 
apposit o regist ro del 

carico RSU in 
ingresso  

ogni carico 
Informat izzata/ 

cartacea 

Reporting annuale AC   
(MUD) 

Rilevazione 
radioattività 

ogni carico Informat izzata/ 
portale fisso 

Ogni segnalazione 
positiva oltre le 72 ore 

deve essere comunicata ad 
ASL, Comune produttore,  
ARPAC , Regione e, solo in 

caso di sorgenti orfane, 
anche alla Prefett ura. 

Controllo visivo in 
fase di scarico per 

individuazione 
presenza m ateriali 

non processabili (es. 
ingombranti) 

random  Segnalazione se  i l carico 
r isulta “non conforme” 
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Tab ella 7 –Rifi uti derivanti d alle attività di produzione 
 Descrizione 

del r ifiut o 
Codice 

EER 
St ato fisico 

Tipologia di 
controlli   

Frequenza 
cont rolli 

Frazione Secca 
Tritovagliata 

(FST) 
19.12. 12 

SOLIDO NON 
POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

 
C aratter izzazione 

merceologica 

Semestrale  
 
 

All’occorrenza* 

Frazione Secca 
Tritovagliata 

da raffinazione 
19.12. 12 

SOLIDO NON 
POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

Semestrale  

Frazione 
Umida 

Tritovagliata 
non 

stabilizzata 

19.12. 12 
SOLIDO NON 

POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

 
C aratter izzazione 

merceologica 

Semestrale  
 
 

All’occorrenza* 

Frazione 
Umida 

Tritovagliata 
Stabilizzata 

19.05. 01 
SOLIDO NON 

POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

 
C aratter izzazione 

merceologica 

Semestrale  
 
 

All’occorrenza* 
 

Frazione 
Umida 

Tritovagliata 
stabilizzata e 

raf finata 

19.05. 03 
SOLIDO NON 

POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

 
C aratter izzazione 

merceologica 

Semestrale  
 
 

All’occorrenza* 
 

Metalli Ferrosi 19.12. 02 SOLI DO NON  
POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica  

Semestrale  

Percolato 19.07. 03 LIQUIDO Analisi chimico-
fisica  

Semestrale 

Mat eriali 
ingombranti 

20.03. 07 
SOLI DO NON  

POLVERULENTO 
C aratter izzazione 

merceologica  
Annuale 

Rifiuti da 
raccolt a 

dif ferenziata 

15.01. 02 
20.01. 39 
20.01. 02 
15.01. 07 

SOLI DO NON  
POLVERULENTO 

C aratter izzazione 
merceologica  

Annuale 

FS (scarti da 
RD ) 

19.12. 12 
SOLI DO NON  

POLVERULENTO 
Analisi chimico-

fisica 
Annuale 

Compost fuori 
specifica 

19.05. 03 
SOLI DO NON  

POLVERULENTO 
Analisi chimico-

fisica  
Annuale 

FS (scarti da 
compostaggio) 19.12. 12 

SOLI DO NON  
POLVERULENTO 

Analisi chimico-
fisica Annuale 

 

*La caratterizzazione merceologica sulla Frazione Secca Tritovagliata e Frazione Umida Tritovagliata 

stabilizzata e non stabilizzata,  consistente nella caratterizzazione quali-quantitativa delle pr incipali categorie 

merceologiche (carta,  plast ica, legno, tessuto, ecc.) del campione complessivo, non viene effettuata con una 

frequenza specifica come per il Rifiuto Urbano Indifferenziato bensì varia a seconda di esigenze specifiche 

dello stesso impianto TMB o degli impianti di destino di tali rif iuti. 
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Le attività di campion amen to e le analisi dei p arametri d evono essere effettu ate 

second o metodiche uffi ciali e da person ale qu alificato/l aboratori di comprov ata 

esp erienza, dotati di idonea certificazi on e di quali tà. 

Gli an aliti previsti per i  rifi uti solidi  sono q uell i p revisti  da norma ed  in  p articolare: 

Reg. UE 1357/ 2014, R eg. UE  1342/2014 e Decisi one 2014/955/UE. Per l’ ammissibil ità in 

discarica si fa riferimen to al DM 27/09/2010 e per il test d i cessione al DM 05/02/ 1998. 

Per tutto qu anto non rich iamato si fa riferimento al le n ecessità leg ate al ciclo 

produ ttivo, alla destinazione ed all a normativa vigen te. Successiv e modi fiche ed 

integrazioni devon o intend ersi assunte al momento d ell’en trata in vigore. 

Per la Frazione Umida Tri tovagliata stabilizzata e Frazione Umida Tritovagliata 

Stabili zzata e raffinata oltre a qu anto sop ra dovranno essere presi in considerazion e gli 

an aliti  prev isti dal DGRC n. 693 del 30/10/2018 “reg olamentazion e transitoria sull’utilizzo 

del bi ostabilizzato ottenuto dal p rocesso d i stabilizzazione del le matrici  org anich e d ei 

rifiu ti” in aggiornamento al DGRC n. 426 del 04.08.2011, e s.mi.. 

Gli an aliti  previsti  per i rifiuti l iquidi sono quel li previ sti da n orma ed in 

particolare: Reg. UE  1357/2014, Reg. UE 1342/ 2014 e Decisi one 2014/955/UE. Per tu tto 

qu anto non richiamato si fa riferimen to alle necessità legate al ciclo produ ttivo, alla 

destin azi one ed alla normativa vigen te. Su ccessive modi fiche ed in tegrazioni dev ono 

intendersi assunte al momento dell’entrata in vigore. 

Il controll o del processo d i stab ilizzazion e della FUTS avv iene seguendo i l piano d i 

mon itoraggio trasmesso all’ARPAC e ivi alleg ato (ALLEGATO 2). 

 
 

 

T abella 8 – Caratteri zzazione merceologica prevista per Rifiu ti Solidi Urbani Indifferen ziati, 
Frazione Secca Tritov agliata, F razi one Umida Tritov agli ata e Frazione Umida Tritov agliata 

Stabilizzata  
1.  SV SOTTOVAGLIO Vaglio passante a mm.  20 

2.  OR ORGANICO 

Materiale organico da cucina: scarti alimentari residui da cottura o 

consumo di cibi. Materiale organico da giardino:  f oglie secche, 

pot at ure di alberi, ecc. 

3.  CT CARTA Giornali e riviste: giornalam e, carta da imballo, sacchi di cart a, ecc. 

Comment o [b3] :  
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4.  CN CARTONE 
Cartone ondulato e teso: scatole per im ballo,  cartoncino, 

poliaccoppiati a prevalenza cartone, ecc. 

5.  PT POLIACCOPPIATI 
Imballaggi cellulosici poliaccoppiati: cost ituiti da poliaccoppiati 

(plastica, carta,  alluminio) con prevalenza carta. 

6.  TE TESSUTI   
Tessili : indumenti, tendaggi, moquette, pezzame da ritagli 

artigianali o industriali e pezzi di varia origine. 

7.  TS TESSILI SANI TARI Pannolini (infanzia ed assorbenti igienici). 

8.  PL a PLASTI CA FILM 
Imballaggi flessibili  in plastica: sacchetti , sportine, film plastici, 

ecc. 

9.  PL b 
PLASTI CA 

CONTENITORI 

Imballaggi rigidi in plastica:  contenitor i vari per liquidi costituiti 

da bottiglie in PET o PVC, flaconi, ecc. 

10.  PL c 
PLASTI CA ALTRA 

TIPOLOGI A 

Alt ra plast ica: mat eriali plastici non im balli , quali contenitori vari 

non per liquidi, ogget ti in plastica pesante, ecc. 

11.  GO GOMMA  

12.  VE VETRO Vetro:  lampadine, lastre, bott iglie liquidi,  ecc. 

13.  ME a METALLI Ferrosi 
Imballaggi in alluminio: lattine, imballaggi di alluminio,  

vaschette, ecc. 

14.  ME b METALLI Non ferrosi materiali in banda stagnata quali scatolette 

15.  IN INERTI 
Materiali inerti : der ivanti prevalentemente da attività di muratura, 

spazzam ento e giardinaggio (piet risco,  sassi, cocci, ceramica, ecc.). 

16.  PE PERIC OLOSI  RUP:  pile, batterie, farmaci scaduti, ecc. 

17.  LE LEGNO 
Imballaggi in legno: costituito prevalent emente da cassett e da 

imballaggio. 

18.  PC PELLE CUOIO  

19.  ANC 
ALTRO NON 

CLASSIFICABILE 
 

 

Le frazi oni merceologiche individu ate in tabella 8 sono qu elle presenti all’interno 

della normativa RTI CTN_RIF 1/2000 sull e “Analisi merceol ogica dei rifiuti u rbani -  

Rassegna di metodologie e defin izione di una metodica di riferimen to” emessa dall’ANPA  
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Tabella 9 – Rifiuti d erivan ti d alle attivi tà di gestione 

Descrizione del rif iuto C odice 
EER 

Stato fisico Tipologia di 
controlli 

Frequenza 
controlli 

Batterie al piombo 16. 06. 01* 
SOLIDO NON 

POLV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
All’occorrenza  

Ferro e acciaio 17.04.05 
SOLIDO NON 

POLV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
Annuale 

Oli esausti 13. 02. 08* LIQUIDO Analisi 
chimico-fisica  

Annuale 

Filt ri olio 15. 02. 02* 
SOLIDO NON 

POLV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva 
All’occorrenza 

Indumenti protett ivi e 
materiali filtranti 

15.02.03 
SOLIDO NON 

POLV ERULENTO 
Analisi 

chimico-fisica  
Annuale 

Tappeti in gomma dei 
nastri trasportatori 16.01.22 

SOLIDO NON 
POLV ERULENTO 

Analisi 
chimico-fisica  All’occorrenza 

Fanghi delle vasche di 
accumulo e r ifiuti 

der ivanti dalla pulizia 
caditoie 

16.03.04 FANGOSO 
Analisi 

chimico-fisica  All’occorrenza 

Fanghi chimici da 
impianto t rattam ent o 

acque ref lue  
19.08.14 SOLIDO/FANGOSO 

PALABILE 
Analisi 

chimico-fisica  
Semestrale 

Tubi e lam pade 
fluorescenti 20.01.21 

SOLIDO NON 
POLV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
All’occorrenza 

Polver i da filtro a maniche 
e polveri da pulizia edifici 

16.03.04 
SOLIDO 

POLV ERULENTO 
Analisi 

chimico-fisica  
Annuale 

Pneumatici fuori uso 16.01.03 
SOLIDO NON 

POLV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
All’occorrenza 

Componenti di 
apparecchiature elettriche ed 

elettroniche f uori uso 
(Es. Toner e 

apparecchiat ure elettriche) 

16.02.16 
SOLIDO NON 

POLV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
All’occorrenza 

Apparecchiature fuori uso 16.02.14 
SOLIDO NON 

POLV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
All’occorrenza 

Soluzioni acquose di 
scarto 

16.10.02 LIQUIDO 
Analisi 

chimico-fisica  
Annuale 

 
Imballaggi contenenti 

residui di sostanze 
pericolose o contaminati da 

t ali sostanze 

1, 5 [t/a] 
SOLIDO NON 

PULV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
All’occorrenza 

Imballaggi in plastica 3, 5 [t/a] 
SOLIDO NON 

PULV ERULENTO 

Analisi 
merceologica 

visiva  
All’occorrenza 

 
 
 
 



 

13 

7.2 E mi ssioni in atmosfera 

I processi di  selezion e e trattamen to aerobico dei rifiuti  non  gen eran o significative 

emissi on i diffuse. 

Gli edifici presentano un sistema di chiusu ra con portoni ad  impacchettamento 

rapido a sistema automatizzato e manuale oltre ad un  sistema di asp irazione ch e mantiene 

un a costan te leggera d epressione. 

Potenziali fonti di emissioni  diffu se quali  la movimentazion e d ei  mezzi intern i 

al l’impianto e di quelli esterni di scarico e carico ri fiuti risultano con tenu te trami te una 

con tinua pulizia d ei piazzali ed una regol amentazione degl i accessi che garantisce la non 

con temporanea presenza d i un nu mero elev ato di mezzi all’intern o dell ’impi anto. 

L’i mpian to nel suo complesso disp one di sistemi di aspirazione, depolverazione e 

deodorizzazione dell’aria che h ann o l o scopo di  trattare tutti i flussi d’aria dell’impi anto, 

siano essi di processo o di ventilazione, abbatten do p rima dell’emi ssi one in  atmosfera ogni 

composto ch e possa d are origine a emission i odorose e p ol verose oltre la sog lia di 

accettabilità. 

I controlli degl i inqu inan ti d evono essere eseguiti  nell e più  grav ose cond izioni d i 

esercizio dell’impian to p er l e quali lo stesso è stato di men si onato ed in rel azione alle 

sostan ze effettiv amen te impiegate n el ciclo tecnologico.  

L’accesso ai pun ti di  p relievo deve essere garantito in ogni momen to e deve 

possed ere i requi siti di sicurezza previsti dalle normative vigenti.  

I letti biofiltranti devono essere ch iaramente i dentificati mediante apposizion e d i 

idon ee segnalazioni. 

Devono essere ev itate emissioni diffuse e fuggitive, sia attraverso il mantenimento 

in condizioni d i p erfetta efficien za dei si stemi di captazione d elle emissioni, sia attraverso il 

mantenimen to strutturale degli edifici  che non devon o permettere vie di fuga delle 

emissi on i stesse. 

Di seguito son o riportati i  parametri oggetto d el monitoraggio con rel ativa 

frequ enza e riferi men to normativ o: 

− Ammoni aca, Acid o Solfidrico con frequ enza mensil e, come dato medio su  4 pun ti 

di ogn i biofiltro; 
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− Polv eri totali con  frequ enza semestrale, come dato medi o su 4 punti di ogn i 

bi ofi ltro; 

− Metan o, Mercap tani  (Butilmercaptano, Etilmercaptano), Aldeidi (Acetaldei de, 

Formaldeid e), Ch etoni (Acetone),  Ammine (Metilammina, Dimeti lammina, 

Trimeti lammina, Etilammina, Di etilammina),  Solfuri (Dimetil solfuro, 

Dimetildisolfu ro), Aromatici (Toluen e, Cilene), Acidi Organici (Acid o Acetico, 

Acido Propan oico, Acid o Isobu tirrico),  Cl orurati (Tetracloroeti lene), con 

frequ enza semestrale, come  dato medi o su 4 punti di ogni biofiltro; 

 

 

Figura 1 - Sch ema di camp ionamen to (medi a su qu attro punti) 
 

− Anali si di  pH e Umidi tà% con frequ enza trimestral e, del materiale biofiltran te, 

attraverso camp ionamen ti in 5 punti di  prelievo con  maglia reticolare per ogni 

bi ofi ltro, second o metodiche riconosciute a livello n azion al e; 

 

 

F igura 2 - Schema di camp ionamento p er pH/U% 
 

− Mon itoraggio dell ’omog eneità d ella distribuzion e dell’ aria nei bi ofiltri, con 

frequ enza semestrale; 
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− Concentrazione od ori d a superficie biofiltrante attraverso campionamenti in 

almen o qu attro punti d i prelievo su  ogni biofiltro, con frequen za trimestral e, con 

metod i d i olfattometria dinamica, second o quanto previ sto dal D.G.R. L omb ardia 

n° 7/ 12764 del 16/ 04/2003; 

 

 

 

 

 

F igura 3 - Schema di campionamento concen trazione odori biofil tro (media su 4 punti) 
 

− Concentrazione od ori aree interne come  d ato med io sulle aree asservite ad  ogn i 

bi ofi ltro, con  frequenza semestrale, p er la determinazione dell’ efficienza d i 

abbattimento, con metodi di olfattometria din amica,  secon do quanto previ sto dal 

D.G.R. Lombardia n°7/ 12764 del 16/ 04/ 2003; 

I risultati delle analisi esegu ite all e emi ssioni devon o riportare anche i segu enti dati: 

− Concentrazione degli inquinanti espressa in mg/Nm3; 

− Portata dell’aeriforme espressa in Nm3/h; 

− Il dato d i portata deve essere in teso in condizioni normali ( 273,15°K e 

101,323 kPa); 

− Temperatura dell’ aeriforme esp ressa in °C. 
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Tabella 10 – moni toraggi o emi ssi oni in atmosfera da biofiltro 

Parametro/inquinante 
Limit e/V alori di 

riferiment o 

Frequenza 

autocontrollo 

Metodiche Modalità 

registrazione 

Portata corrente 

gassosa in ingresso ai 

biofiltri 

100 Nm3 /h per 

m3 di strato 

filtrante 

mensile UNI 16911: 2013 Archiviazione 

certificato di 

analisi 

Temperatura corrente 

gassosa in ingresso ai 

biofiltri 

°C mensile M.I. NA009 Archiviazione 

certificato di 

analisi 

Emissioni Acido 

solfidrico H2 S da 

superf icie biofiltr i 

5 Mg/Nm3 mensile UNI 1231:  1999 Archiviazione 

certificato di 

analisi 

Emissione 

Ammoniaca NH3 da 

superf icie biofiltr i  

5 Mg/Nm3 mensile UNI 1231:  1999 Archiviazione 

certificato di 

analisi 

Umidità materiale 

biofiltrante 

40 – 70% trimestrale DM 13/96/1999 
GU SO n. 248 
21/10/1999  

Oppure UNI EN 
14346- A:2007  

Archivi azi one 

certi ficato di 

anali si 

PH  materi ale 

bi ofil trante 

5- 8.5 t rimestrale CN R IRSA 16Q  64 
Vol  3 1985 

O ppure EPA 
9045D  2004 

 

Archivi azi one 

certi ficato di 

anali si 

Em issi oni  odorigene 

da superfici  

bi ofilt ranti 

300 OU E/m3 tri mestral e UN I EN  

13725:2004 

Archivi azi one 

certi ficato di 

anali si 

Emis sione polv eri da 

s uperfi c i biofi ltrant i 

10 M g/N m3 semest rale UN I13284-1:2003 

 

Archivi azi one 

certi ficato di 

anali si 

Em issi oni  odorigene 

aree i nterne i n usc it a 

dai capannoni, a 

monte degl i scrubber. 

OU E/m3 semest rale UN I EN  

13725:2004 

Archivi azi one 

certi ficato di 

anali si 

Dis tribuzione 

anemometrica 

superf ic ie biofi ltr i 

m/s semest rale D. G. R.  

Lombardia 

7/12764: 2003  
 

Archivi azi one 

certi ficato di 

anali si 

Effici enza 

abbatti mento odori  

( calcolata come 

di ffer enza emiss ione a 

mont e ed a v alle dei 

bi ofilt ri)  

 

 

90 %  

 

 

semest rale 

  

Archivi azi one 

certi ficato di 

anali si 
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T abella 11 – monitoraggio emissioni d a bi ofiltro: inquinan ti monitorati 
 

Punt o 
emis sione 

Par ametro e/o fase Fr equenza  Portata 
N m3 /h 

Al tri 
paramet ri 

caratteri stic i 
dell a 

em issi one 
(altezza di 

r ilas ci o) 

G0BI 501 

N H 3 
H 2S 

Polv eri totali 
M ercaptani 

Aldeidi 
Amm ine 

Tet racloroeti lene 
Aci do acetico 

A cido propanoi co 
A cido is obuti rri co 

Tol uene 
Xilene 

Acetone 
Dim etil solfuro 

D imetidisolf ur o 
M et ano 
Odori 

 
mensi le 
mensi le 

s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale  
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 

 

144.600 

H =1, 1 
A ltezza 

strato 
f iltrante 

G0BI 502 

N H 3 
H 2S 

Polv eri totali 
M ercaptani 

Aldeidi 
Amm ine 

Tet racloroeti lene 
Aci do acetico 

A cido propanoi co 
A cido is obuti rri co 

Tol uene 
Xilene 

Acetone 
Dim etil solfuro 

D imetidisol fur o 
M et ano 
Odori 

mensi le 
mensi le 

s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 

s emestrale 
s emestrale 

 
s emestrale  

 

s emestrale 
s emestrale 

s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 
s emestrale 

 

294.500 

H =1, 3 
A ltezza 

strato 
f iltrante 
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Tabella 12 – Monitoraggio emission i diffuse/fuggitive 

Si gla  Area di  
ori gine 

(descri zione) 

Inquinante 
/ 

par ametro 

M etodo di 
mi sura o 

stima 

Li mite ai 
recettori/Val ore 

di r ifer imento 

f requenza Unità di 
mi sura 

R1  Zona edif ic i 
A rea 

Stabi lizzazione 
1 ed Area 

Stabi lizzazione 
2 

 
 

Emi ssioni 
odori gene  

 
 

UN I EN  
13725:2004 

 
 
       70 UOE/m3 

 
 

semestr ale 

 
 

O UE/m 3 

R2  Zona bi ofilt ro Emi ssioni 
odori gene  

UN I EN  
13725:2004 

70 UOE/m3
 semestr ale O UE/m 3 

R3  Zona impi anto 
TAR  

Emi ssioni 
odori gene  

UN I EN  
13725:2004 

70 UOE/m3
 semestr ale O UE/m 3 

R4  Zona bi ofilt ro Emi ssioni 
odori gene  

UN I EN  
13725:2004 

70 UOE/m3 semestr ale O UE/m 3 

 

T abella 13 – Manutenzione ordinaria biofiltri 
A tti vità Frequenza  M odal ità esecuzione M odal ità Regi strazi one  

Reintegro strato filtrante 
o riv oltam ent o e 

r edi stri buzi one materi ale 
f ilt rante 

biennal e 
C ontroll o v isi v o ed 
esecuzi one come da 

Piano di manutenzi one 

Su supporto in format ico 
e cartaceo /regi stro 

manutenzi oni  

Sostituzione massa 
f ilt rante 

Q uando necessari o e non  
oltr e 4 anni 

M isurazi one altezza 
s trato filtrante ed 

esecuzi one come da 
piano di manutenzi one 

Su supporto in format ico 
e cartaceo /regi stro 

manutenzi oni  

 

 

Tabella 14 – Manutenzi one ordinaria scrubber e filtri a man ica 
A tti vità Frequenza  Modali tà esecuzi one M odal ità Regi strazione  

C ont rollo 
apparecchiature 
pneumatiche ed 

el ettriche 

C ome da Pi ano di  
m anutenzione i nterno 

impianto* 

C ome da Piano di  
manutenzi one 

Su s upporto i n formati co 
e cartaceo /regi stro 

manutenzioni 

C ontroll o mot ori 
v entilat ori,  pompe ed 
organi t rasmis sione a 

serv izi o del sist ema 
t rattament o arie 

C ome da Pi ano di  
m anutenzione i nterno 

impianto* 

C ome da piano di 
manutenzi one 

Su s upporto i n formati co 
e cartaceo /regi stro 

manutenzioni 

* per ogni m acchina sono previsti controlli periodici/manutenzioni ordi narie, il tutto è riportato in 
schede di manutenzione  
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Le un iche condizioni  con siderate prevedibili che possano dar luogo ad emissioni  

eccezionali in atmosfera sono gl i avviamenti e le messe in  eserci zi o d egli  impian ti che, 

proprio per la l oro natura,  vengon o mon itorate e garantite dai controlli relativi alle messe a 

regime. 

T ab ella 15 – Gestione emissi on i eccezionali 
Tipologi a di ev ento C om unicazi one all e 

aut or ità 
M odalit à gesti one M odalit à 

Regist razione  

Ferm o scrubber o 
manutenzi oni  

biofi ltri   
 

Attiv ità 

pr ogr ammate 

C omuni cazione 
antic ipata e 

comuni cazione a 
f ine attiv it à 

Li mitazi one 
lav orazi oni  

all ’i nterno delle 
aree afferenti  e se 

non pos sibil e 

monitor aggi o 
emiss ioni diffuse 

Su supporto 
in form atico e 

cart aceo /registr o 
m anutenzioni 

Ferm o scrubber o 
manutenzi oni  

biofi ltri   
 

Attiv it à non  
pr ogr ammate 

C omuni cazione 
t empestiv a in caso 

di event o 
eccezionale e 

comuni cazione a 
f ine attiv it à 

Li mitazi one 
lav orazi oni  

all ’i nterno delle 
aree afferenti  e se 

non pos sibil e 
monitor aggi o 

emiss ioni diffuse 

Su supporto 
in form atico e 

cart aceo /registr o 
m anutenzioni 

 

7.3  –  Sezion e con trollo sistema cu muli statici areati 

In merito al sistema di trattamen to della frazione umid a tritovagliata, gli operatori 

hanno l’ on ere di posizionare i sensori d i misura all’ interno dei  cumuli, dopodi chè qualsi asi 

op erazione di con trollo potrà essere effettu ata da remoto attraverso un pannello operatore 

a fronte qu adro. Durante il sing olo ciclo di processo l’impi anto opera in modalità 

au tomati ca. 

Il tecn ico di ci clo imposterà i giorni di durata, la v elocità dei ventilatori ed i tempi 

di pausa-lav oro dei motori, in relazione a: necessità, esperienza e competenza. 

All’inizio di ogni ciclo, un con tatore assumerà il valore dei gi orni di ci clo impostati, 

per p oi  fermare il ci clo alla fine del countdown, durante il  ciclo è p ossibi le la variazione d ei 

valori imp ostati. Se una sond a p resen ta anomal ie, la stessa verrà subito individu ata, in 

qu anto sul  p annel lo operatore, sarà visu alizzato un simbolo, diverso dai caratteri nu merici 

della normal e lettu ra di un valore. 

Si  riporta di  seguito la tab ella dei controlli p rogrammati  così  come in dividuati da 

“p rogramma manuten zi one” del fornitore. 
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Tab ella 16 – monitoraggio Sistema in sufflaggio stabilizzazi one 
Elemento Att ività Frequenza  

Venti latori Ispezione vi siv a e rumorosa A ll a fi ne di ogni c ic l o di 
l av orazione 

Pul izi a grigl ia as pi razione ari a A ll a fi ne di ogni c ic l o di 
l av orazione 

Sonde Vi sualizzazi one event ual i 
caratt eri di  guasto da monitor 

gi ornalier o 

 

 

7.4 Scari chi id ri ci 

Il reg ime autorizzativo relativo allo scarico i n pubblica fogn atura d elle acque reflue 

deriv ante dall’ impian to di trattamen to delle acqu e tecn ol ogiche di  p rocesso e quel le 

proven iente d all’impian to di trattamen to delle acque meteoriche è regolato 

dall’ au torizzazione ATO 2 Napoli – Volturno prot./SCA n. 1488/2018 del 27/03/2018. 

(ALLEGATO 3). 

 

Tabella 17 –  Moni toraggio  acque di scarico 
 

Punt o di emissione Parametro e/o fase Portata media Frequenza  

Pozzetto di ispezi one 
esterno i mpianto, scarico 

f inale (stat o di fatto) 

Secondo i  li mit i del  D.Lgs. 
152/2006 Tab.3 All.5 Parte 

III per scarico i n corpo 
idrico super fic i ale 

P=22.5 m3/h  
 portata sti mata i n 

concomit anza degli ev enti 
pi ovos i  

mensile 

Punt o di prel iev o, interno 
im pi ant o,  scari co fi nale                     

( stato di  progetto) 

Secondo i  li mit i del  D.Lgs. 
152/2006 Tab.3 All.5 Parte 

III per scarico i n corpo 
idrico super fic i ale 

 mensile 

Punt o di prel iev o 

i n termedio,  acque i n usc it a 
dal l’ impianto TA R          

( stato di  progetto) 

Secondo i  li mit i del  D.Lgs. 

152/2006 Tab.3 All.5 Parte 
III per scarico i n corpo 

idrico super fic i ale 

 mensile 

Punt o di prel iev o 
i n termedio,  acque i n usc it a 

dal l’i mpianto di seconda 
piog gia (stato di progett o) 

Secondo i  li mit i del  D.Lgs. 
152/2006 Tab.3 All.5 Parte 

III per scarico i n corpo 
idrico super fic i ale 

 mensile 
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T abella 11 – Monitoraggio acque di scarico: elen co parametri monitorati 

Parametri  monitorati 
Concentrazione li mite da D.  Lgs. n. 152/2006 s. m.i ., 

Part e Terza, Allegat o V  UM 

CLORO ATTIVO LIBERO  (Cat.III) 0,2 (mg/l) 

TEMPERATURA - (cat.III) °C 

ALLUMIN IO 1 (mg/l) 

ARSEN ICO 0,5 (mg/l) 

BARIO 20 (mg/l) 

BORO 2 (mg/l) 

CADMIO 0,02 (mg/l) 

CROMO TOTALE 2 (mg/l) 

FERRO 2 (mg/l) 

M AN GANESE 2 (mg/l) 

MERCURIO  0,005 (mg/l) 

NICH EL 2 (mg/l) 

PIO MBO 0,2 (mg/l) 

RAME 0,1 (mg/l) 

SELENIO 0,03 (mg/l) 

STAGN O 10 (mg/l) 

ZIN CO 0,5 (mg/l) 

GR ASSI E OLII 
AN IMALI/VEGETALI  

20 (mg/l) 

INDICE IDRO CAR BURI (C10-C40) 5 (mg/l) 

ALDR IN 0,01 (mg/l) 

DIELDRIN  0,01 (mg/l) 

ENDRIN 0,002 (mg/l) 

ISO DRIN 0,002 (mg/l) 

SOMMATORIA PESTICI DI TOTALI 
(ESCLUSI I FOSFO RATI) 

0,05 (mg/l) 

SOMMATORIA FENOLI 0,5 (mg/l) 

SOMMATORIA FO SFORATI 0,1 (mg/l) 

SOMM ATO RIA SOLVENTI 
ORGANICI ARO MATI CI 0,2 (mg/l) 

SOMM ATO RIA SOLVENTI 
ORGANICI CLO RUR ATI 

1 (mg/l) 

SOMM ATO RIA SOLVENTI 
O RGANICI AZOTATI 

0,1 (mg/l) 

ALDEIDI 1 (mg/l) 
AZOTO AMMON IACALE (come 

NH4+) 15 (mg/l) 

AZOTO  N ITRICO 20 (mg/l) 

AZOTO NITRO SO 0,6 (mg/l) 

CIAN URI 0,5 (mg/l) 

CLORURI 1200 (mg/l) 

RICHIESTA CHIMICA DI 
OSSIGENO (COD) 

160 (mg/l) 

CROMO ESAVALENTE 0,2 (mg/l) 

FLUO RURI 6 (mg/l) 

MATERIALI GRO SSOLANI assenti  

O DORE -  

pH  9,5  
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SOLFATI 1000 (mg/l) 

SOLFITI 1 (mg/l) 

SOLFURI 1 (mg/l) 

SO LIDI SOSPESI TOTALI (SOLIDI 
INDISCIO LTI) 80 (mg/l) 

TENSIO ATTIVI TOTALI 2 (mg/l) 

BOD5 (ComeO2) 40 (mg/l) 

COLORE - (mg/l) 

FO SFORO TOTALE 10 (mg/l) 

SAGGIO TOSSICITÀ AC UTA 
(DAPHN IA MAGN A) 

50 (mg/l) 

CON TA DI ESCHERICHIA COLI 5000 (mg/l) 

 

Le determinazioni  an alitiche ai fini d el con trollo di conformità dello scarico di  

acque reflue indu striali so-n o di norma riferite ad un  camp ione medi o p relevato n ell’arco 

di tre ore. 

I metodi utilizzati son o q uelli  indicati nel documento APAT IR SA Quad erno 

29/ 2003; ovvero metodi che equiv alenti come p revisto d al d ocu men to ISPRA “Defini zi on e 

di mod alità p er l’attuazi one dei  Pi ani di Mon itoraggio e Controll o (PMC)” relativamente al 

mon itoraggio acque. 

Gli impi anti di trattamen to d elle acque sono sottop osti a controlli manu tentivi 

programmati.  

I controlli  deg li inquinan ti dovrann o essere eseguiti nelle più grav ose cond izioni  di  

esercizio dell ’impianto di stoccaggio/ trattamento rifiu ti. L’accesso ai punti d i preli evo 

deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 

Il punto di prelievo del campione deve essere a perfetta tenuta, mantenuto in  

bu ono stato e sempre facilmente accessibile per i campionamenti, ai  sen si del D.Lgs. 

152/06, Titolo III, Capo III, art. 10. 

La S.A.P. NA. si è dotata di  un a procedu ra per far fron te ad ev enti imprevedibili  legati 

al lo sversamento accid en tale d i sostanze liquid e (AL LEGATO 4).  
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7.5 Acq ue di falda 

Il regime autorizzativo relativo all’utilizzo delle acque di falda è regolato dall a Ord. 

Commissariale n. 002 del 08.01.2004.  

Le acque v engon o camp ionate in  corrispondenza d ei p ozzi spia (n. 2) posti a mon te 

ed a valle idrogeologi co dell’ impian to, previ o ad egu ato spurgo.  

La frequenza di campion amen to è quadrimestral e ed  i limiti di riferimento p er i 

parametri base son o quell i di cui alla tabella 2 – allegato 5 all a p arte quarta del Dlgs. 

152/2006. 

 

 

7.6 Acq ue p otabili 

L’approvvig ionamento idri co, p er quan to riguard a l’acqua p otab ile, è garantito 

dalla rete ASI. 

 

7.7 Rumore 

Per le opere mirate all’abbatti mento dell’ emissioni acustiche devono essere 

con siderati,  qualora ne fosse n ecessario, tutti g li interventi ch e riducono i potenziali impatti, 

nonch é tutte le man uten zi on i necessarie alle macch ine affinch é la loro u sura non  aggravi 

ulteriormente la produzion e di rumori all’in terno dei capannoni.  

In materia di  rumore si farà riferi men to alle normative vigenti in materia (Legge 

447/95, DPCM 14.11.97, DM ambiente 16.03.98) e s.m.i.. 

In assenza d i un p iano di zonizzazion e acu stica adottato dal comune di Giugliano, 

per i limiti  di  emi ssione si farà riferimento al D.P.C.M.  1 marzo 1991 così  come modifi cato 

dal D.P.C. M. 14 nov emb re 1997, art.6 comma 1 per la zona definita: “tutto il territorio 

nazionale” con  limite di emi ssione diurno d i 70 dB e notturno d i 60 dB. 
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Tab ella 19 –  Limiti acustici 
 

Zonizzazione  Limite Diurno Laeq (dB(A)) Limite Notturno Laeq (dB( A)) 

      

Tutto il territorio nazi onal e 70 60 

Zona A (decreto ministeri ale n. 1444/68)* 65 55 

Zona B (decreto ministeri ale n. 1444/68)* 60 50 

Zona Esclusivamente Industriale  70 70 

* Zone di  cui all'art. 2 del decreto ministeri ale 2 apr il e 1968, n. 1444 

 

 

L’ind agine fonometrica deve essere eseguita attrav erso ril evazioni in p unti 

signifi cativi, in ossequio alle d isposizioni imposte d al  D.M. 14.11.1997 art. 2 comma 3 da un 

tecnico competente in acustica ambientale depu tato all’ind agine. 

La valu tazi one acu stica sarà eseguita con  cad enza quinquennale ovv ero ad ogn i 

mod ifica imp iantistica sign ificativ a. 

Qualora si  intendan o realizzare modifiche agl i impi anti o interven ti che possano 

influire sulle emissioni sonore, d ovrà essere redatta, second o quan to p revisto d alla DGR 

n.7/ 8313 d ell’8/ 03/2002, una valu tazion e p revision ale di i mp atto acustico. Un a volta 

realizzati le modifiche o gli  interventi  previsti,  dovrà essere effettu ata una camp agna di 

rilievi acustici al perimetro dell o stabil imento e presso i princip ali recettori ed  altri punti da 

con cord are con il Comune ed  ARPA, al fin e di verificare il rispetto dei  limiti d i emissione e 

di immissione sonora, nonché il risp etto dei valori limite differenziali.  

Si a i risultati  dei rili evi effettuati, contenuti all’in terno d i una v alutazion e di impatto 

acu stico, si a la valutazione prev isionale di impatto acustico d evono essere p resen tati 

al l’Au torità Competente, all’Ente comunale territorialmen te competen te e ad ARPA 

dip artimentale. 

Per la v alutazion e di i mpatto acu stico si  fa riferimento all’ esecuzione di rilievi 

fonometrici da effettuarsi ad  impi anto in  eserci zio,  lung o il perimetro dell’azienda , ovvero 

nei punti di maggiore criti cità, al fin e di valutare l e emissioni acu stiche prodotte. 

Ad oggi non sono p resen ti ricettori a distan za significativa dallo stabilimen to. 

Alla con ferma dell e medesime con dizion i al contorn o,  duran te l’esecu zione dei 

nu ovi moni toraggi si può p rocedere all a valu tazi on e esclusiva del le “emissi on i” sonore per 
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la v eri fica d el risp etto dei limiti imp osti d alla n ormativa vigen te. 

Si  individu ano n. 10 punti significativi al perimetro dell’impi anto in osseq uio alle 

disp osi zi on i imposte dal DM. 14/11/1997 art.2 comma 3. 

Le cond izioni  di  esercizi o dell ’impianto risultan o del tutto simili tra le ore notturne e 

le ore d iurne, duran te qu este ultime posson o aggiungersi  op erazioni  di manutenzione che 

non vengono, di norma effettu ate nelle ore nottu rne. 

 

Tab ella 20 – Mon itoraggio acusti co: Punti d i misura  

PUNTO DI 
MISURA 

ZONA COORDINATE 

P1 Area ad iacen te all’impi anto d i d epurazione e 
al l’ed ificio d ella p iattaforma di recup ero 

40°56’ 14,53’’ N 
14°06’21,28’’ E 

P2 Area in prossimità degli scrubber 
40°56’ 16,96’’ N 
14°06’21,33’’ E 

 

P3 Area in prossimità degli scrubber 
40°56’ 19,44’’ N 

14°06’20,96’’ E 

P4 Area in corrisp ondenza dell’ edificio di stabilizzazion e 
40°56’ 20,09’’ N 
14°06’23,88’’ E 

P5 Area in corrisp ondenza dell’ edificio di stabilizzazione 
40°56’ 20,30’’ N 
14°06’26,61’’ E 

P6 Area in corrispond enza d el capannone av anfossa-fossa  
40°56’ 21,23’’ N 
14°06’31,46’’ E 

P7 
Area in corrispondenza d ell’edificio di sel ezione e 

bi ofi ltro 
40°56’ 16, 53’’ N 

14°06’31,24’’ E 

P8 Area in corrisp onden za del  biofiltro 
40°56’ 15,90’’ N 
14°06’25,75’’ E 

P9 Area in corrispondenza d ell’edifici o di sel ezi on e 
40°56’ 16,69’’ N 
14°06’34,15’’ E 

P10 Area in corrisp onden za degli uffici e d el p assaggio dei 
mezzi in manov ra 

40°56’ 18,97’’ N 
14°06’37,15’’ E 

 

 

 



 

26 

Tabella 21 – Monitoraggio acustico: v al ori li mite d i riferi mento 

P UNTO DI 
M ISURA 

VALORE LIMITE DI 
RIFERIME NTO NEL 
P ERIODO DIURNO 
Leq in Db (A) (6.00-

22.00) * 

VAL ORE LIMITE DI 
RIFERIMENTO NEL 

P ERIODO 
NOTTURNO 

Leq in Db (A) (22. 00 – 
06.00) * 

FREQUENZA 

MONITORAGGIO 

P 1 70 70 

 

Quinquennale/o 

ad ogni variazione 

impiantistica 

P 2 70 70 
P 3 70 70 
P 4 70 70 
P 5 70 70 
P 6 70 70 
P 7 70 70 
P 8 70 70 
P 9 70 70 
P10 70 70 

 

* Riferimento no rmativo  : D.P.C.M.   1 marzo 1991 così come modi ficato dal D.P.C.M. 14 

novembre 1997, art.6 comma 1 per la zona definita: “tutto il territorio nazionale” 

 

8. INDICATORI DI PRESTAZ IONE 

 
Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti 

dell’attività del TMB sull ’ambien te, sono di segu ito definiti indicatori delle p erformance 

amb ientali classifi cab ili come stru mento di con trollo in diretto tramite ind icatori di  impatto 

ed  indi catori di consumo di risorse. Tali indicatori sono rapportati con l’unità di prod uzione 

(ton di rifiu to movimentata). 
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Tabella 22 – Monitoraggi o degli indicatori di p erformance 

Indicatore e  

sua descrizione 

Unità di 

mi sura 

Modalit à di 

calcol o 

Frequenza di 

monitoraggio e 

periodo di 

ri ferimento 

REN DI M EN TO  D I 
REC U PERO:  

ri fiuti  av v iat i a recupero per 
unità di prodotto  

ton/ ton  DA DATI  M UD 

 

RI FIUTI AVVIA TI A 
SM ALTIM EN TO PER U NITA’ 

D I PRODO TTO 
ton/ ton  DA DATI  M UD 

C onsumo acqua mc 
D A D ATI DI 

C ON TABILITA’ 
INDU STRIA LE 

Qtà rif iuti prodotti 
i nt ernamente 

kg  DA DATI  M UD 

C onsumo energia elet trica/ ton  
ri fiuti  mov im entati 

kWh/ton  
D A D ATI DI 

C ON TABILITA’ 
INDU STRIA LE 

 
 
 
 
 

9. GESTIONE E PRE SE NTAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

9.1. Modalità di conservazione dei d ati 

I rapporti di prova relativi alle matrici campionate risultano archiviati presso il 

protocol lo g enerale SAP  NA al qu al e pervengono. Vengon o inoltre archiviati in formato 

cartaceo e/o digitale p resso gli u ffici  dell a sede amministrativ a e p resso il TMB d i 

Giuglian o. 

 9.2 Modalità e frequenza d i trasmission e dei risultati del piano 

I risultati d el presente pian o di monitoraggio sono comuni cati all’Autorità 

Comp etente con rel azi on e annuale relativa ai ri sultati del  pi ano di  mon itoragg io e controllo 

accolti  nell’anno sol are precedente. 
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10. PIANO DI DISM ISS IONE E BONIFICA DEL SITO 

All’atto dell a cessazi one dell’ attività il sito su cui in siste l’imp ianto dev e essere 

ripri stin ato ai  sensi della normativa vigente in materia d i bonifiche e ripristino amb ientale, 

tenend o conto d el le poten zial i fonti permanenti di inquin amento del terren o e degli eventi 

acci dentali ch e si sian o manifestati durante l’esercizio. 

In ogni caso il gestore dovrà provvedere: 

- a lasciare il sito in sicurezza; 

- a svuotare vasch e, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canal ette, fognatu re) 

provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto; 

- a rimu overe tutti i rifiuti p rovv ed end o ad un corretto recupero o smal timento. 

Prima di effettu are le op erazioni  di rip ri stin o d el sito,  i l gestore comunicherà 

al l’ente p reposto u n cron oprogramma di  dismissione app rofondito relazionand o sugli 

interventi p revisti. Si allega alla documen tazi on e il Pi ano d i d ismissione dell’ impian to. 

 

 

 

 


